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Il presidente Usa è arrivato 
ieri Séra in Italia 
Dal nostro governo vuole aiuto 
per evitare lo scontro nella Nato 

Un giornale annuncia tagli del 10% 
nelle trutóamericane in Europa 
Secchia, futuro ambasciatore: 
«Vogliono tagliarmi le gambe» 

1&&J2"*0!?* m^ di G M W Bush è 
uomo? Ieri sera il «residente Usa * arrivato a 
CtahVJrfe. Resterà in.halia due gloml. «L'Italia è un 
alleatocele», ha detto all' arrivo. E Imjirettamen-

. t» tlachtelto al hos&p governo di mediate per evi
tare Mia rottura nell'Alleanza. Un giornale Usa an
nuncia ohe Bush vuote tagliare del 10% le truppe 
Usa In Europa ma la Casa Bianca smentisce. 

cerca il sostegno di Roma 

UòUWÒPÒNfeMA 
, * * m Nell'aereo W#lo 
• al « » Mkfi ' i Ciampititì ha 
dfSfito II («ma «tona, deUliol 
laWjtgttsrli.- )l nuovo tono 
d torbectov « benvenuto ma 
ruia.4lavc fan di pM. 1 ubi 
elaboratori tanno eanMlK-
lo affi .lofio poletnìco Hai 

vmzgEeR 
livafejèrt atra » Roma, prima 

f H H f del ' atto difficile' tour 
naWeapftall europee. In halli 
* * W % * l 6 r n i primardi vo
lere «MtS AMMI Ie i per parte-
etoafe al v r t k » della Nato. 
«nericarti «tedeschi quali « • 
« M H M n M A pnwnlaranno • 
ajujrtjf apptiniamenlo t a i r a 
un eowpron)*MO preconle-
«toriato au.Ua spinosa quasllo-
ne deuaminodirrnainent») dei 

, d idietroi l '«JSo.aWro di-

mesto II presidente U n sta
rebbe preparando, secondo il 
•Washington Times-, molto le
gato a) pentagono, un colpo 
di teatro per lare fronte all'of
fensiva di Gorbaclov. Bush, 
scrive il giornale Usa, presen
terà ai capi di governo Nato 
un taglio unilaterale del 10% 
delle truppe americane in Eu
ropa. I portavoce della Casa 
Bianca e dell'Alleanti atlanti
ca hanno subito smentito la 
possibilità di questa offerta; 
•Non ne sappiamo nulla-. La 
mossa di Bush, d'altra parte, si 
presterebbe ad' un'interpreta
zione doppia: come il tentati
vo di rilanciale l'immagine 
sbiadita del presidente ma an
che come una pressione sui 
paesi europei. Il ritiro dei sol
dati Usa era gi i alato minac
ciato se I tedeschi si oppone
vano alla modernizzazione 
dei missili corti. 

Il presidente, la «first lady. 
Barbara, il segnatario del Di-
paramento di Buio James Ba
ker, il consigliere per la sicu
rezza nazionale Brent Scow-
croft e il capo di gabinetto 
John Sununu, sono stati rice
vuti da Ciriaco De Mita all'ae
roporto militare di Campino. 
All'arrivo Bush ha ripetuto che 
il suo governo e pronto ad an
dane olire la -colitica del con
tenimento- nei confronti del
l'Una. Si é rivolto all'Italia «co
me ad un alleato fedele, ami
co e costante. Quando la no
stra sicurezza é stata minac
ciata vai siete stati pronti a 
rafforzare l'alleanza, quando 
si sono profilali conflitti voi 
siete stati in prima Illa nella ri
cerca di soluzioni'. Un discor
so che è sembrato un Invito 
diretto all'Italia ad assumere 
un ruolo di mediazione nella 
crisi che ha investilo la Nato. 
De Mita ha invece chiesto ai 
due paesi di •guardare con 
coraggio ai cambiamenti nelle 
relazioni Intemazionali». 

George Bush ha evitato di 
parlare dello scontro nell'Al
leanza atlantica. La battaglia 
sul missili è ancora aspra an
che se dietro le quinte si sta 
•volgendo un fitto lavoro di
plomatico per smussare gli 
angoli e arrivare ad un com* 

Eromesso che accontenti tutti. 
n compromesso che finora 

non c'è. Lo ha ammesso la 

portavoce della Casa Bianca. 
Marlin filzwater, the ha cer
cato pero di sdrammatizzare: 
•La questione non e stata an
cora risolta - ha detto - non 
credo però che dominerà il 
prossimo vertice'. E il segreta
rio generale della Nato ha ag
giunto: «Non si dovrà consen
tire che sia II tema, predomi
nante. Se non lo risolveremo 
non ci sarà né una enti ne 
una catastrofe.. 

Sembra che anche la signo
ra Thatcher, finora molto in
transigente nel nfiuto di ogni 
negoziato con Mosca sui mis
sili nucleari corti, sia disposta 
a diventare pia morbida. Se
condo -Times., ora la lady di 
ferro e solo •scettica' sull'op
portunità di una trattativa con 
l'Urta e non •completamente 
contraria». Questo piccolo 
spostamento farebbe aumen
tare le chance di un'intesa nel 
summit di Bruxelles. Un'intesa 
che dovrebbe prevedere un 
doppio rinvio: della moderniz
zazione dei Lance e dei nego
ziati sul missili. Di questi ulti
mi t i riparie» quando la trat
tativa sulle armi convenzionali 
a Vienna avrà dato risultali 
consistenti Un documento 
molto vago dovrebbe sancire 
l'accordo. 

Questa mattina Andreotti, 
che u trova a pieno agio nei 
vestiu del mediatore, e Baker 

arazionali misure di stanzia 
a Roma per la visita di Bush. In 
ano, una volante di controllo a 
piata Venezia A toni», Invece, 
vediimo a neadtflte aiiwricano 
• tua moglie Barbara al momen
to dalla partenza dalla bus di 

me nel Salvador 
_ _ he||a capitale: 
guerriglia sfida 

Cristiani 

veriheheranno quanto siano 
torli le possibilità di evitare 
ima rottura. Il presidente Usa 
incontrerà Invece II Papa. 
Questa sera, a villa Madama, 
ci sarà un ricevimento offerto 
da De Mita. Democrazia pro
letaria ha di nuovo protestato 
per essere stata esclusa dal
l'appuntamento consegnando 
a palazzo Chigi due bottiglie 
di (acqua Inquinata» della ba

se Usa della Maddalena. Do
mani Bush e il presidente del 
Consiglio, dimissionario, ita
liano parteciperanno ad una 
cerimonia nel cimitero milita
re americano di Nettuno. Il 
leader Usa non avrà al fianco 
il suo amico Peter Secchia, da 
tempo designalo alla carica di 
ambasciatore a Roma ma 
bloccato dall'opposizione del 
Senato alla nomina. Il magna

le italo-americano, grande fi
nanziatore della campagna 
elettorale di Bush, e molto 
adirato per il veto dei senatori 
e ieri ha rilasciato un'intervista 
di fuoco: -Sono depresso, ab
battuto, stufo - ha dichiarato 
- , vogliono tagliarmi le gam
be lo non cerco di apparire 
diverso da quello che sono, 
sono un tipo colorito ma non 
cattivo. E non metterò in im
barazzo George». 

• a l SAN-SALVADOR- Coril'ap-
|>rotsim«rtl del primo "al giu
gno, ' data deinnsedlamento 
dèi nuovo prendente Alfredo 

I CrWit^.vanhoslr i i toÉjt lr^^ 
doti gì)' attacchi della guerrl-

•. f ^ a a i M d a W t a . ' W I ivano 
«Mar? .u io f i l *N t feser raxe 
W.*4 « t a m i a «atta capita
r e l»r| « v M ' d i commandos 

• urbani hanno prato di .mira 
> uw.ttaerrna dell'esercito ed 

I H dlsusccarnenu. di polizia 
Irti'sellare nòrd di San.Sìdva-
dor.ttatlormando le strade di 
ratltl quartletl In teatro di una 
hffijuj e .cruenta battaglia. I 

" gùirtiBJIéri --che dopo l'aàto 
n» giano, rhujclll « dileguarsi 
Wroosltnui tulla.la zona (ritte 
«W» circondata e veniste »or-

, w t o a da elicotteri-heònola-
ac]Wriau| campo quattro'm'or-

• li, m e n j n t * pollila li» dlchla-
t«toKc;Kp tariti. Pesantemente 
cqlriv^lla.'r^iill.scontri anche 
kTpopplaiione civile: almeno 
quattro persone, tra cui. Uria 
donna, tono state ricoverate 
all'ospedale .Rosale», par tari
le da arma da fuoco. Scene di 
parilco t i sono registrale du
rante e dopo l'attacco, aitar-
cita l'esercito ha circondato la 
Chiesa di Don Rua, nella con
vinzione che alcuni degli as
faltami si fpssen rifugiali nel 
tentplo. 

Il duplice assalto è stato ri

vendicato dal «ommandi ur
bani giustizieri dei lavoratori'. 
un gruppo che aderite» al 
F b n , Poco pia tanti, etiraver-

' »o l'emittente Clandestina •Ra
dio Sonora- la guerriglia ha ri-
J*!«W,corne razione ai inqua
dri in una pia generale offen
siva contro Arena, (I partito di 
estrema destra nelle cui liste 
Cristiani « stalo eletto presi
dente nello scorso marzo. 
•Esortiamo la oblazione ad 
appoggiare queste azioni - af
fermava il proclama - aftinché 
non aia danneggiata e possa 
essere correttamente Intornia
ta sul nostri attacchi., 

Non t i hanno intanto noti
zie di Francisco Perez Marti-
nez, il sindacalista della Unts 
rapito Ieri nei pressi della sede 
del suo sindacalo. Si sospetta 
che i suoi sequestratori appar
tengano alla policla de ha
cienda, un corpo gi i in passa
to ampiamente coinvolto nel
le lugubri attività degli squa
droni della motte. Martinez è 
segretario della federazione 
sindacale dei lavoratori del
l'industria alimentare, tessile e 
prodotti affini, e lo scorso an
no era venuto In Italia per par
tecipare ad una Iniziativa di 
gemellaggio tra Unts e Cgll. 
Insieme a lui e stato rapito an
che il suo autista, Simeon An
tonio Masin. 

La sentenza rischia di incendiare di nuovo i ghetti neri 

condanne 
per un poliziotto uccìso nell'85 

Spd contro il governo Usa 

«Hanno già in programma 
di moltiplicare 
le rampe dei missili» 

DAL NOSTRO INVIATO 

VAOlAttXOÙfT 

II fatto è successo Quattro anni fa. Un agente di poli
zia venne malmenato e ucciso col rodate di fuoco 
nel ghetto di Paballelo. Ieri 14 persone sono state 
condannate alla forca per questo omicidio dal tribu
nale di Uplngton nel Nata!. Come per i sei di Shar-
pevtlle, la sentenza rischia di incendiate,! ghetti neri 
del Sudafrica. I bianchi, con le elezioniImminènti, 
possono avere la tentazione di negare la grazia. 

t a l •Sono vecchia e mi han
no riconosciuto colpevole di 
un reato che non ho commes
so. Ma colpevole è il tribuna
le». Evelina De Broln ha ses
santanni ed è la pia anziana 
tra i quattordici imputati, tutti 
neri e giovanissimi, condan
nati Ieri alla forca dal tnbuna-
le di Uplngton, vicino a Por) 
Elisabeth nel Natal Per li giu
dice Bassoon sono loro ad 
avere massacrato di batte e 
giustiziato col collare di fuoco 
(un copertone d'auto Imbevu
to di benzina poi incendiato) 
l'agente Sethwala nel ghetto 
di Paballelo, il 13 novembre 
1985.1 quattordici si son sem
pre detti innocenti, ma uno 
del processi pio lunghi nella 
stona della giustizia sudafrica
na assensce il contrano E, co
me e già successo l'anno 
scorso per i sei di Sharpevllle, 
lo la appellandosi al pnnciplo 
della causa comune», un 

concetto simile al nostro con
corso morale. Ma senza que
sto principio il giudee Bas
soon avrebbe potuto provare 
la colpevolezza dei quattordi
ci imputati7 

Quel 13 novembre l'intero 
ghetto di Paballelo si era river
sato allo stadio per protestare 
contro il caro-aflitti e la bruta
lità delle forze dell'ordine. Poi 
la situazione é precipitata. Un 
gruppo di manifestami si e di
retto alla casa.dj Sethwala, 
l'ha circondata e q andò II 
poliziotto ha cercato di fuggi
re dal retro, l'ha assalito. Tari
le volle nell'84 e nell'85 ab
biamo letto di scene come 
questa. Era l'inizio della gran
de rivolta del ghetti contro le 
riforme di Botha e il Sudafrica 
era piombato in un clima di 
Buona civile. Il famigerato col-
lare di fuoco colpiva con bru
talità quelli che la gente nera 

Bartnd StrjidoBi awdannato a morte 
•m&,Atm£jiJ, 

considerava collaborazionisti 
dei bjanchi, dall'agente Seth
wala al vicesindaco di Sharpe
vllle Dlaminl, del cui omicidio 
furono Imputati I ragazzi che 
poi il mondo Intero Imparo a 
conoscere come I sei di Shar-
peville. Anche per intercessio
ne di capi di Slato come Rea-
gan, la Thatcher e Mitterrand, 
la Corte suprema del Sudafri
ca il 17 marzo dell'anno scor
so commuto però la loro pena 
m ergastolo. 

Ora, che queste quattordici 
condanne a morte sono una 
bomba innescata per esplode
re. Nessuno In Sudafrica ricor
re più al collare di fuoco, ma 

il clima da guerra civile che 
l'ha visto dilagare non si a at
tenuato. al contraria Proprio 
nel Natal gli scontri tra oppo
ste fazioni della maggioranza 
nera si sono aggravati al pun
to da suggerire la proposizio
ne di un vero e proprio piano 
di pace per la provincia. E te i 
ghetti sudafricani sembrano 
tacere, è solo perche, con lo 
stato d'emergenza mal revo
cato dal 12 giugno dell'ari, 
l'intero paese è stretto in una 
morsa repressiva senza prece
denti, che ovviamente mette II 
bavaglio alla stampa. Come è 
successo per i sei di Sharpevil-
le, dunque, non e difficile im 

magmare imponenti mobilita
zioni delle forze antiapartheid 
per la revisione dei processo 
di Upfagton, oMbilkazionl che 
» prossimo anniversario detta, 
rivolta di Soweto. ti 16 giugno, 
porrebbe Infiammare «Urei li
mili immaginati dalle forze 
dell'ordine. 

Questo d'altra parte è an
che l'anno del voto per l'elet
torato bianco, che col ricorso 
alle urne del 6 settembre pros
simo, tare chiamato a dare un 
giudizio cruciale sulla contro
versa politica di nforme di Bo
tha. Un suggerimento impor
tante per il suo prevedibile 
successore, De Nera. Ed è in 
questa prospettiva elettorale 
che H regime potrebbe essere 
tentato di mostrarsi inflessibile 
con I quattordici di Uplngton. 
Proprio in previsione del 6 set
tembre. lo stesso regime si è 
visto accusare dal Black Sash 
(uno del movimenti antiapar
theid che raccoglie il maggior 
numero di bianchi) di essere 
l'Incarnazione di una •giusti
zia da boia». Poche settimane 
la il Black Sash ha presentalo 
un rapporto ('Dentro la fab
brica di morte del Sudafrica») 
da cui multa che Pretona, con 
la sua media di dieci impicca
gioni al mese negli anni Ot
tanta, detiene un triste record 
mondiale. 

«Nagy, un uomo onesto» 
Kadar fa l'autocritica 
sul premier giustiziato 
per la rivolta del '56 
sta BUDAPEST. A pochi giorni 
dalla, tua estromissione.dal 
Comitato centrale e da tutti gli 
Incarichi di partilo, Janoa Ka
dar, 77 anni, ex segretario ge
nerale del Pbsu, la una Impil
arla autocritica su uno dei 
PUMI dolenti della storia un-

' j tMea t , sul quali in questi 
S « p l slrtlom* con Insistenza: 
rfluiafo'tu Imre Nat» pri-
rr&rtwilstroal lampi rfilnfri-

-W^bdJKi la re dal *56. con-
'-aàmo a morte del $ 8 per 
.«r i t ta responsabilità dello 

' staila Kadar. In una Intervista 
ad un settimanale 

Kadar deh?5fe» 
M n uomo o n e ^ d u o 
li» preparato e P * 

H w ' a v a n t i , rlce*tnr*do i 
•Hirvmaticl gioffliife&a r t v * 

l l 'a ir iva^deJjKtpe Jo-

. tcapl«irnoifpoppla-
i segretario del Potu al-

, J testualmente; «Apprez-
s Nagy, anche se non — 

-pre ho capito il suo comi 

memo» E aggiunge: .Non l'ho 
mai considerato un contron-
voluzionano né ho mai pen
salo che I suoi compagni los-
.sero controrivoluzionari. Nel 
1956 tuttavia risulta chiaro 
che egli aveva una volontà de
bole, che poteva essere facil
mente influenzalo e che ti la
scia trasportare dall'ambiente 
attorno a lui e dagli eventi». 

Che significano queste am
missioni in un momento In 
cui In Ungheria il giudizio sul 
'56 e sui protagonisti di quegli 
avvenimenti e divenuto uno 
spartiacque politico? Difficile 
giudicarlo, anche perché pro
prio In girati gloml una revl-
stonp del ruolo svolto da Ka
dar nei confronti di Imre Nagy 
a siala chiesta da alcuni movi
menti di opposizione, I quali 
hanno Invitato l'Untone Sovie
tica e la Jugoslavia a mettere 
a disposizione tutti i docu
menti, per stabilire se le deci
sioni prese allora da Kadar fu
rono determinale da pressioni 
esteme. 

. — .- , » . . , » , ..u» « «UKIUK; un- immutale. 

— — — il ministro per gli Affari religiosi Carneado ricevuto da Wojtyl 

«Fidel aspetta il Papa a Cuba» 
Il viaggio previsto nel gennaio 1991 

aia La Spd accusa gli Stati 
Uniti di nascondere dietro 
r-ammodemamento» del mis
sili «Lance» l'Intenzione di in
stallare in Europa armi che 
non solo avrebbero un raggio 
4 volte più ampio (da 120 a 
480 chilometri), ma dispor
rebbero anche di basi di lan
cio 10 volte pld numerosa del
le 88 attuali II plano, già co
municato al Congresso Usa, 
genererebbe nuova luce sul
l'ostinato rifiuto ad accettare 
un negoziato sui missili a cer
to raggio. La notizia viene pro
prio dagli Stati Uniti, e da una 
tonte non sospettabile: un alto 
funzionarlo del ministero del
la Difesa. Questi, Robert Bar-
ker, riferendo davanti a una 
commissione della Camera 
dei rappresentanti il 6 man» 
scorto (cioè quando era già 
aperta la dura polemica nella 
Nato tull'aammodemamento» 
del .Lance.), avrebbe, affer
malo che la Nato ha aia in 
programma, entro il 1997, di 
installare 997 sistemi plurimi 

S L 1 " * ^ 0 P P "W* dei UDO 
Min..Concepiti, per «ani e 
•doppia capacità», cioè tanto 
convehilonaU. che nucleari, 
"li Min potrebbero essere adi-
-ili senza problemi anche al 
lancio dei •successori. degU 
attuali •Lance», che gli ameri
cani vorrebbero introdurre a 
jartire dalla meta degli anni 

Mentre la Nato, Insomma, 
ancora discute se e quando 
decidere la produzione e l'in
stallazione delle nuove armi 
nuclean, l'amministrazione 
Usa avrebbe già deciso per 
propno conto. Anzi ataibul-
rebbe la prospettiva della de
cuplicartene dei sistemi di 
lancio a un •plano Nato, del 
quale non al sa quando, da 
chi e come sia stato approva
lo. La denuncia é venuta, a 
Bonn, dalla deputata social
democratica Kalrln Fuchs, la 
quale ha aggiunto dì ritenere 
che le ammissioni di Barker di 
fronte al Congresso spieghino 
•molto chiaramente» perché 
l'amministrazione di Washing
ton sia cosi ostile all'idea di 
negoziare f missili a corto rag
gio con i sovietici gli Usa non 
hanno alcun interesse a una 
riduzione (e men che mai a 
una eliminazione) di queste 
armi nel momento in cui si 
preparano non solo a quadru-

SlteameJa portata, da 120 a 
KM80 chilometri, ma anche 

a- decuplicarne,, potenziai. 
mente, le possibili!! di lancio. 

Mentre II .governo di Bonn 
sembra ormai •rassegnato» al
la prospettiva di arrivare al 
vertice Nato, lunedi e martedì 
prossimi, senza un compro
messo coti americani e britan
nici sui missili a corto raggio, 
la Spd ammonisce il cancel
liere K o h l * i l ministro degli 
Esteri Genscher (che ne Ila 
comunque meno bisogno) a 
non accettare •pastrocchi» di
plomatici. Uno, del quale ai 
paria da qualche giorno, po
trebbe demandare la questio
ne del negozialo ad un comi
tato «ad alto livello.. Un altro, 
quello di accettare, magari 
con qualche formulazione 
ambigua, J'Impostazione ame
ricana secondo cui la derisio
ne stilla prima fase del pro
gramma di «ammodernamen
to», la ricerca e lo sviluppo dei 
•successori» dei •Lance., do
vrebbe estere assunta non dui 

,<qw»no,U»a ma dalla Nato, in 
quanto tale. 

I l presidente socialòemc-
cniticc Hans-Jochen ydjjel, 
ieri, ha chiesto che il governo 
federale t i impegni <sè sarà 
necessario., a rifiutare di met
tere la propria l ima sotto do
cumenti che non rispecchino i 
suoi orientamenti. In verità, 
anche esponenti della coali
zione di governo, come II ca-
pogruppo parlamentare Cdu-
C»u Alfred Dregger, sostengo
no (almeno linora) le iagior.1 
della fermezza e propno ieri 

• un portavoce governativo h i 
smentito l'esistenza di « unire
sti gravi, tul missili a cotto 
raggio nella coalizione l'erano 
circolate addirittura vóci di 
una minaccia di dimissioni da 
parte di Genscher). Ma « cer
to che il cancelliere e il suo 
ministro degli Esteri si trove
ranno sottoposti, nelle prossi
me ore e nelle prime fasi della 
riunione di Bruxelles, a una 
pressione crescente- do parte 
degli americani, l a loro possi-
biUta di resistere dipenderan
no in buona misura anche 
dall'atteggiamento che verrà 
assunto dagli altri governi eu
ropei. Per questo, ieri a Bonn. 
si aspettava con grande atten
zione qualche segnale dalla 
visita di Bush a Roma. 

«Fidel aspetta il P a p a c o n grande interesse e r i 
spetto», c i h a d ich ia ra to José Fe l lpe C a m e a d o , 
ministro per gli Affar i religiosi, ricevuto ieri mat t i 
n a in u d i e n z a per la p r i m a volta . C u b a è l 'unico 
p a e s e de l l 'Amer ica lat ina rimasto fuori d a i viaggi 
d i G iovann i Paolo I I . I l d i a l o g o i n at to fra Stato e 
Ch iesa favorisce a n c h e il r iavv ic inamento tra il go
v e r n o de l l 'Avana e q u e l l o degl i Stati Uni t i . 

A L C U T B S A N T I N I 

• • C I T T A DEL VATICANO. Il 
tanto discusso viaggio di Gio
vanni Paolo II a Cuba si farà, 
forse, nel gennaio del 1991. E 
quanto é emerso ieri durante 
l'udienza che papa Woityla ha 
concesso al ministro per gli 
Aliali religiosi di Cuba, José 
Felipe Cameado, che era ac
compagnalo dalla moglie e 
dall'ambasciatore presso la 
Santa Sede. Cuba e l'unico 
paese rimasto fuori dagli itine
rari lallno-amencani di Gio

vanni Paolo II. Ora che Car
neado ha formalizzato, a no
me di Fidel Castro, l'Invito, 
non resta che passare alla 
preparazione del viaggio. 

Va ricordato che già con la 
visita del cardinale Roger Et-
chegaray nel dicembre scorso 
a Cuba e con II suo incontro 
con Fidel Castro, il viaggio 
era, ormai, un dato acquisito. 
Fidel aveva dichiarato il 20 
gennaio scorso che 'lo visita a 
Cuba del Papa dipende solo 

dalla sua propna decisione» e 
che «sarà accolto con ospitali
tà e rispetto e sarà un piacere 
per me conversare con lui su 
importanti questioni che inte
ressano il mondo di oggi., 

Cameado ci ha dello che, 
prima dell'udienza pontificia, 
aveva avuto •importanti collo
qui* con i cardinali Etchega-
ray e Pironlo, con mons. Fio
renzo Angelini che all'incon
tro ha invitato anche il suo 
amico e ministro degli Esteri 
Giulio Andreotti, con il prepo-
sito generale della Compagnia 
di Gesù, Kotvenbach. -Da par
te di tutti ho trovato interesse 
e grande simpatia per quanto 
stiamo facendo nel nostro 
paese e per il clima di dialogo 
e di collaborazione oggi esi
stente Ira Id Stato e la Chiesa 
cattolica». 

Dopo aver dato >un apprez
zamento molto positivo, per 
gli ultimi documenti vaticani 

«Hi 

sull'indebitamento estero, sul 
razzismo e sull'enciclica di 
Giovanni Paolo II •Sollicitudo 
rei socialis», Cameado ha vo
luto sottolineare il contributo 
dato dall'episcopato statuni
tense «per lavorile II riawici-
namento Ira Cuba e Slati Uni
ti». La visita di madre Teresa 
di Calcutta all'Avana e l'aper
tura di tre case del suo ordine, 
l'arrivo di 40 sacerdoti e di SO 
suore impegnati nel campo 
dell'assistenza, i crescenti in
contri con 1 vescovi cubani 
con i loro confratelli latino-
americani e statunitensi e le 
visite del cardinale Etchegaray 
come di mons. Angelini stan
no ad indicare, secondo Car
neado, il clima nuovo che si è 
crealo a Cuba. 

Sollecitato a chiarire se il 
Partito comunista cubano ac
coglierà come iscritti anche ì 
credenti, Cameado dichiara 
che *ii problema ha riguarda
to, finora, solo la prassi e non 

i principi». Ritiene che con il 
quarto congresso del partito, 
che avrà luogo nel 1990, <il 
problema del partito di aprirsi 
anche ai credenti, che già lar
gamente collaborano a vari li
velli a costruire la nostra nuo
va società, sarà affrontato e ri
soli». Quanto all'attività della 
Chiesa - aggiunge - «é vero 
che, con la nazionalizzazione 
delle scuole, anche quelle cat
toliche sono state nazionaliz
zale, ma la Chiesa ha conser
vato intatte le sue proprietà 
immobiliari». Inoltre - afferma 
con un certo orgoglio - -Cuba 
ha rapporti diplomatici con la 
Santa Sede dal 1935 e non so
no stati mai intemrtli. Anzi, si 
sono sviluppali e là vìsita del 
Santo Padre II consoliderà». 
Gli slessi vescovi vengono no
minati dal Papa «enza alcuna 
interferenza statale». Ed ha 
concluso: -Fidel aspetta il Pa
pa con grande interesse e ri
spetto». 

strillo per 

«n)H«H 
STUPIDO! 
Stantio risolverà la crisi di governo 

DISNEYLAND! 
Pippo rinuncia all'incarico per il veto Usa 

POPOLARE! 
Varato dai fratelli Marx il governo ombra 

COOPERATIVO! 
Anche Coccolino in piazza a Pechino 

E poi vignette a man bassa di Elle 
Kappa, Altan, Vauro, Vincino, 
Disegni & Caviglia, Lunari, 

Calligaro, Pahebarco, Scalia etc 

6 l'Unità 

Sabato 
27 maggio 1989 
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